
 

 

 

 

MOZIONE n. 542 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 13 ottobre 2021. 

OGGETTO: In merito al primo anniversario della strategia globale per l’eliminazione del cancro della 

cervice uterina lanciata dall’Organizzazione mondiale della sanità (17 novembre 2021). 

 
Il Consiglio regionale 

 

Premesso che: 

- il cancro della cervice uterina è un tumore della sfera genitale femminile che colpisce la parte più esterna 

dell’utero ed è causato da un’infezione persistente da papilloma virus umano (HPV), trasmesso per via sessuale 

e molto frequente, soprattutto nelle giovani donne; 

- la comunità scientifica internazionale e le autorità sanitarie a livello mondiale individuano nella prevenzione la 

carta vincente per la battaglia contro i tumori da HPV, in quanto tali tumori sono prevenibili grazie alla 

prevenzione primaria, attraverso la vaccinazione anti-HPV, ed alla prevenzione secondaria, tramite i test per lo 

screening per il tumore del collo dell’utero, con la possibilità di curarli efficacemente, se diagnosticati 

tempestivamente. 

 

Rilevato che: 

- nelle donne di età compresa tra i 15 ed i 44 anni, il Papilloma virus costituisce la seconda causa più comune tra 

i decessi ascrivibili alle patologie oncologiche e rappresenta, quindi, una minaccia concreta per la sanità 

pubblica; 

- solo in Europa, ogni anno, si riscontrano 25mila decessi su 67mila donne cui viene diagnosticata tale patologia; 

l’incidenza di patologie HPV-correlate è rilevante sia per la popolazione femminile che per quella maschile: in 

Italia quasi 7 mila casi di tumore ogni anno sono attribuiti ad infezioni croniche di ceppi oncogeni dell’HPV, di 

cui, con riferimento al 2020, sono 2.400 i casi stimati di cancro della cervice uterina (Fonte: Associazione 

italiana di oncologia medica - I numeri del cancro in Italia-2020). 

 

Preso atto che: 

- il 17 novembre 2020 l’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha lanciato una strategia per eliminare, 

entro il 2030, il cancro cervicale causato dal Papilloma virus attraverso gli strumenti della prevenzione 

primaria, secondaria e del trattamento; 

- la strategia ed i suoi obiettivi sono stati ripresi dal Manifesto per l’eliminazione dei tumori HPV-correlati in 

Italia, promosso da alcune associazioni di pazienti, cui hanno aderito anche alcune società scientifiche, come 

l’Associazione italiana di oncologia medica (AIOM) e la Società italiana di igiene medicina preventiva e sanità 

pubblica (SITI). 

 

Ricordato che: 

- il nuovo Piano europeo di lotta al cancro della Commissione europea, anche mediante le risorse inserite sui 

programmi di finanziamento europei come U4Health ed il pacchetto Recovery and Resilience, intende 

supportare gli stati membri nelle strategie vaccinali di ragazze e ragazzi, al fine di arrivare ad una copertura del 

90 per cento e consentire al 90 per cento della popolazione target l’accesso agli screening oncologici, tra i quali 

quello della cervice uterina; 

- il Piano sanitario sociale integrato adottato dalla Regione Toscana, in coerenza con il Piano nazionale della 

prevenzione vaccinale 2017-2019, ribadisce l’importanza della prevenzione prevedendo una campagna 

vaccinale rivolta a tutti gli adolescenti, a partire da undici anni, con un obiettivo di copertura del 95 per cento, 

in modo da garantire la massima protezione da tutte le patologie HPV-correlate direttamente prevenibili con la 

vaccinazione. 

 

Considerato che: 

- la crisi sanitaria globale causata dalla pandemia da COVID-19 ha mostrato la complessità di fronteggiare 

fenomeni imprevedibili, evidenziando ancor di più la necessità di una programmazione tempestiva; 

 



- l’OMS, in occasione del primo anniversario del lancio della strategia globale per l’eliminazione del cancro alla 

cervice uterina (17 novembre 2021), ha richiesto alle istituzioni pubbliche di sostenere la causa, illuminando 

con il colore teal (assunto a simbolo della sensibilizzazione sul cancro cervicale) monumenti ed edifici pubblici 

di particolare rilievo, al fine di sensibilizzare l’opinione pubblica su tale patologia nel perseguimento degli 

obiettivi di prevenzione. 

 

Impegna 

la Giunta regionale 

 

ad attivarsi, in occasione del primo anniversario della strategia globale per l’eliminazione del cancro della cervice 

uterina lanciata dall’OMS, previsto per il giorno 17 novembre 2021, nella predisposizione di opportune iniziative 

finalizzate ad informare e sensibilizzare l’opinione pubblica su tale patologia, e ad accogliere e sostenere, di concerto 

con il Consiglio regionale, l’invito dell’OMS ad illuminare con il colore teal, assunto a simbolo della sensibilizzazione 

sul cancro cervicale, monumenti ed edifici pubblici di particolare rilievo, a partire da quelli che ospitano le istituzioni 

regionali. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007 

 

IL PRESIDENTE    

Antonio Mazzeo    

    

    

    

    

 


